
 

 

 

 

Mise – Bando “Investimenti Sostenibili” 

 
Dotazione finanziaria: 678 milioni di cui 427.668.396,00 euro per le 
Regioni del Mezzogiorno e 250.207.123,57 euro per le Regioni del Centro 
– Nord 
 
Finalità 
 

La misura prevede la concessione e l’erogazione di agevolazioni in favore 
di programmi di investimento proposti da micro, piccole e medie imprese 
conformi ai vigenti principi di tutela ambientale e ad elevato contenuto 
tecnologico, coerente con il piano Transizione 4.0, con priorità per quelli in 
grado di offrire un particolare contributo agli obiettivi di sostenibilità 
definiti dall’Unione europea e per quelli volti, in particolare, a: 

• favorire la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia 
circolare; 

• migliorare la sostenibilità energetica dell’impresa. 

 

Soggetti beneficiari 

 
Le agevolazioni sono concesse alle micro, piccole e medie imprese (PMI). 
 

Tipologia di interventi ammissibili 

I programmi di investimento devono: 

• prevedere l'utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti al piano 
Transizione 4.0. e l'ammontare di tali spese deve risultare preponderante  



 

 

 

rispetto al totale dei costi ammissibili del programma; 

• essere diretti all'ampliamento della capacità alla diversificazione della 
produzione, funzionale a ottenere prodotti mai fabbricati in precedenza o 
al cambiamento fondamentale del processo di produzione di un'unità 
produttiva esistente ovvero alla realizzazione di una nuova unità 
produttiva, 

• rispettare le seguenti soglie di importo delle spese ammissibili: 

nel caso di programmi di investimento da realizzare nelle Regioni Molise, 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna, spese ammissibili 
non inferiori complessivamente a 500 mila euro e non superiori a 3 
milioni di euro e, comunque, all'80% del fatturato dell'ultimo bilancio 
approvato e depositato; 

nel caso di programmi di investimento da realizzare nelle Regioni Abruzzo, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Trentino Alto-Adige, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto, 
spese ammissibili non inferiori complessivamente a un milione di euro e 
non superiori a 3 milioni di euro e, comunque, all'80% del fatturato 
dell'ultimo bilancio approvato e depositato; 

• essere avviati successivamente alla presentazione della domanda; 

• prevedere un termine di ultimazione non successivo a dodici mesi dalla 
data del provvedimento di concessione delle agevolazioni. 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
 

Le agevolazioni sono concesse, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dalla 

sezione 3.13 del Temporary framework, nella forma del contributo in conto  



 

 

 

impianti, a copertura di una percentuale nominale massima delle spese 

ammissibili determinata in funzione del territorio di realizzazione 

dell'investimento e della dimensione delle imprese beneficiarie. Nel 

dettaglio: 

 

• per i programmi di investimento da realizzare nei territori delle Regioni 

Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, il contributo massimo è pari al 60% delle 

spese ammissibili per le imprese di micro e piccola dimensione e al 50% per 

le imprese di media dimensione; 

• per i programmi di investimento da realizzare nei territori delle regioni 

Basilicata, Molise e Sardegna, il contributo massimo è pari al 50% delle 

spese ammissibili per le imprese di micro e piccola dimensione e al 40% per 

le imprese di media dimensione; 

• per i programmi di investimento da realizzare nelle Regioni Abruzzo, 

Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 

Piemonte, Toscana, Trentino Alto-Adige, Umbria, Valle d’Aosta e Veneto, il 

contributo massimo è pari al 35% per le imprese di micro e piccola 

dimensione e al 25% delle spese ammissibili per le imprese di media 

dimensione. 

 



 

 

Scadenza 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con 

procedimento a sportello. Le domande di agevolazione devono essere 

presentate, esclusivamente per via telematica, attraverso l’apposita 

procedura informatica messa a disposizione sul sito di Invitalia SpA con la 

seguente tempistica: 

• a partire dalle ore 10.00 del 4 maggio 2022 è possibile, attraverso la 

procedura informatica raggiungibile sul sito del Gestore, procedere alla 

compilazione della domanda;  

• dalle ore 10.00 del 18 maggio 2022 le domande compilate potranno 

essere inviate. 


